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Oggetto: Comune di POGLIANO MILANESE. Valutazione di Incidenza 

Ambientale (V.Inc.A.) della procedura S.U.A.P. in Variante di PGT per 

la realizzazione di due capannoni industriali, produzione e deposito, in 

Via Roma rispetto al Sito Rete Natura 2000 “Bosco di Vanzago” 

(SIC/ZPS IT2050006) ai sensi dell’art. 25 bis della LR 86/83.

IL DIRETTORE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E 

PROGRAMMAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE

Premesso che:

- con la Legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 

sulle unioni e fusioni di comuni", la Città metropolitana dal 1° gennaio 2015 è subentrata 

alla Provincia di Milano, succedendo ad essa in tutti i rapporti attivi e passivi ed 

esercitandone le funzioni;

- il c. 44 dell'art. 1 della citata L. 56/2014 specifica le funzioni fondamentali della Città 

metropolitana e il c. 46 demanda allo Stato e alle Regioni, ciascuno per le proprie 

competenze, l'attribuzione di funzioni ulteriori alle Città metropolitane;

Richiamate pertanto:

- la L.R. 8 luglio 2015, n. 19 "Riforma del sistema delle autonomie della Regione e 

disposizioni per il riconoscimento della specificità dei territori montani in attuazione 

della L. 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni)";

- la L.R. 12 ottobre 2015, n. 32 "Disposizioni per la valorizzazione del ruolo istituzionale 

della Città metropolitana di Milano e modifiche alla legge regionale 8 luglio 2015, n. 

19";

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e s.m.i. recante il Testo Unico delle leggi 



sull'ordinamento degli enti locali, e s.m.i;

Visti e richiamati:

- lo Statuto della Città metropolitana approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci 

con delibera n. 2 del 22/12/2014, atti 261846/1.10/2014/29 ed in particolare gli artt. 49 e 

51 in materia di attribuzioni di competenze dei Dirigenti;

- gli artt. 43 e 44 del Regolamento sull'Ordinamento degli uffici e dei servizi approvato da 

ultimo con Deliberazione Consiglio Metropolitano n. 35 del 23/05/2016 in materia di 

attribuzioni ai dirigenti ed individuazione degli atti di loro competenza;

- il vigente Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso agli atti 

amministrativi;

- il vigente Regolamento sul sistema dei controlli interni ed in particolare l'art. 11, comma 

5;

Richiamati:

- il decreto del Sindaco Metropolitano n. 282 del 16/11/2016 con il quale sono stati 

conferiti gli incarichi ai dirigenti a tempo indeterminato della Città metropolitana di 

Milano;

- il decreto del Sindaco metropolitano n. 106 del 20/04/2017 di approvazione degli 

"Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio 2017", che prevede l'ob. 16354 riferito 

al Programma PG0801, alla Missione 8 e al CdR ST080;

Attestato che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla Legge 190/2012 e dal 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT 

2017-2019) della Città metropolitana di Milano e che sono state osservate le Direttive 

impartite a riguardo;

Verificata l'osservanza dei doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 

5 e 6 del vigente Codice di comportamento della Città metropolitana di Milano;

Richiamato il decreto del Sindaco metropolitano n. 205 del 29/06/2015 secondo cui la 

competenza ad emanare la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) dei progetti 

soggetti a VIA di competenza provinciale è del Direttore del Settore Pianificazione 

Territoriale e Programmazione delle Infrastrutture ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 

267/2000;

Vista la Direttiva Comunitaria 92/43/CEE del 21/05/1992 (detta “Habitat”) “Relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”, 

che all'art. 6, comma 3, sancisce la necessità di una opportuna Valutazione di Incidenza per 

qualsiasi piano o progetto, non direttamente connesso e necessario alla gestione dei Siti, 

che possa avere incidenze significative sui Siti Rete Natura 2000;

Visto il DPR n. 357 dell’8/09/1997 “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatiche” e s. m. i., che recepisce la suddetta Direttiva Comunitaria 

nella normativa nazionale;

Vista la DGR n. 7/14106 dell’8/8/2003 “Elenco dei proposti Siti di Importanza 

Comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei 



soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione della valutazione di incidenza” 

e s. m. i., che disciplina la procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) 

per la Regione Lombardia;

Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Milano, che, agli artt. 33 c. 2 e 37, 

sancisce che la stessa esercita le funzioni fondamentali delle Province stabilite dall'art. 1 

comma 85 della L. n° 56 del 7 aprile 2014, tra cui la tutela e valorizzazione dell'ambiente, 

e le altre funzioni in materia di governo del territorio di beni paesaggistici già attribuite alla 

Provincia;

Visto che alla Città metropolitana è attribuita la competenza ad esprimere il Giudizio in 

ordine alle procedure di Valutazione di Incidenza ai sensi, in questo caso in particolare 

dell'art. 4, comma 5 della L.R. n. 5/10 e s.m.i., oltre che dell'art. 25 bis della L.R. 86/83 e 

degli allegati C e D della DGR n. 7/14106 dell’8/8/2003;

Attestato che la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia sopra richiamata 

riporta all’art. 8 dell’Allegato C che l’approvazione degli interventi di cui all'art. 6 è 

condizionata all’esito positivo della Valutazione di Incidenza e che ne deriva, pertanto, che 

la Valutazione di Incidenza e le sue eventuali prescrizioni risultano vincolanti, pena la 

nullità dell’atto;

Preso atto che ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. il Responsabile del procedimento è il dott. 

Emilio De Vita, Direttore del Settore Pianificazione territoriale e Programmazione delle 

Infrastrutture e che l'istruttoria è stata svolta dal dott. Stefano Gussoni;

Premesso che il Comune di Pogliano Milanese con Delibera di Giunta Comunale n. 102 

del 31 luglio 2015 ha dato avvio al procedimento di Variante al vigente PGT e della 

relativa Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del progetto dei due capannoni 

industriali in oggetto;

Dato atto che il Responsabile del Servizio azioni per la sostenibilità territoriale, mediante 

lettera del 2/11/15, prot. Città Metropol. n. 278251, inviata al Comune di Pogliano 

Milanese ha richiamato la necessità di sottoporre la proposta di SUAP in oggetto alla 

procedura di Valutazione di Incidenza;

Considerato che il Comune di Pogliano Milanese mediante lettera del 29/12/2015, prot. 

Città Metropol. n. 321558 del medesimo giorno, ha presentato allo scrivente Settore 

formale istanza per la Valutazione di Incidenza (V.Inc.A.); 

Visto che con lettera datata 30/12/2015, prot. Città Metropol. n. 321924, il Comune è stato 

informato che dalla data di protocollo dell'istanza è stato avviato il relativo procedimento a 

fini istruttori per l'espressione della V.Inc.A., richiedendo contestualmente lo Studio di 

Incidenza (SdI), gli elaborati costituenti la Variante di PGT in oggetto e il parere 

obbligatorio dell'Ente Gestore del Sito (Onlus WWF), interrompendo i tempi istruttori;

Preso atto che il Comune di Pogliano Milanese mediante lettera del 09/02/2016 (prot. 

com. n. 1388), prot. Città Metropol. n. 27797 della medesima data,  ha inviato le 

integrazioni richieste, fatta eccezione del parere obbligatorio dell'Ente Gestore;



Preso atto, altresì, che mediante lettera del 5/05/2017, prot. Città Metropol. n. 110890, lo 

scrivente Settore ha sollecitato l'Ente Gestore in merito al mancato rilascio del proprio 

parere obbligatorio;

Considerati l'atto di significazione e diffida trasmesso dallo studio legale Adavastro & 

Associati in nome del Sig. Michele Lauriola, proponente del SUAP in questione, prot. 

Città Metropol. n. 189808 del 4/08/2017, nel quale si richiede di assegnare all'Ente Gestore 

un termine ultimativo per rendere il proprio parere, e la conseguente missiva del Comune 

di Pogliano (prot. Città Metropol. n. 193591 del 9/8/2017) di impostazione e contenuti 

analoghi;

Richiamato che mediante lettera del 24/08/2017, prot. Città Metropol. n. 200890, lo 

scrivente Settore ha richiesto all'Ente Gestore suddetto parere obbligatorio, assegnando un 

termine ultimativo di 20 giorni; 

Considerato che allo scadere del termine ultimativo, non essendovi stato alcun riscontro 

da parte dell'Ente Gestore, lo scrivente Settore, mediante lettera del 20/09/2017, prot. Città 

Metropol. n. 220236, ha informato di ciò la Regione Lombardia, in particolare l'Unità 

Organizzativa Parchi, Tutela della Biodiversità, affinché ricercasse misure procedurali per 

risolvere il blocco istruttorio;

Preso atto che il Comune di Pogliano Milanese mediante lettera del 28/09/2017, prot. 

Città Metropol. n. 227702 del 29/9/2017, ha inviato allo scrivente Settore il parere 

obbligatorio dell'Ente Gestore (prot. com. 9649 del 26/09/17);

Sottolineato che la L.R. n. 86 del 30/11/83 all'art. 25bis, come modificato dalla L.R. n. 12 

del 4/8/11, definisce che la Valutazione di Incidenza di tutti gli atti del Piano di Governo 

del Territorio e sue Varianti venga effettuata anteriormente all'adozione del Piano;

Considerata quindi la suddetta documentazione prodotta dal Comune, atteso che l’

approvazione degli strumenti urbanistici comunali e la relativa verifica di conformità degli 

stessi alla vigente legislazione, sia per quanto attiene ai contenuti che agli aspetti 

procedurali e di legittimità, è posta in capo all’Amministrazione comunale;

Indicato che la valutazione ha riguardato il Sito Rete Natura 2000 “Bosco di Vanzago” 

(SIC/ZPS IT2050006), ricadente in parte sul territorio comunale di Pogliano Milanese;

Considerati i contenuti dell'attività istruttoria di seguito riportati nei punti 1 e 2:

1. Contenuto della Variante al PGT di Pogliano Milanese, relativa al S.U.A.P. in Via 

Roma.

L'obiettivo del SUAP in oggetto è quello di  ampliare l’attività produttiva esistente in via 

Roma/via Chaniac nel lotto di terreno adiacente, entrambi di proprietà del signor Michele 

Lauriola.

La proposta di detto ampliamento consta nella realizzazione di due fabbricati industriali 

per una superficie lorda produttiva pari a 2.662,88 mq. 

L'area in cui è previsto l'intervento è classificata dal PGT vigente come “zona agricola” ed 

è per questo che la proposta costituisce variante, riclassificando l'area come produttiva.

L’attività esistente si occupa di allestimenti fieristici e deposito edile e necessita di un 



ampliamento per la giacenza delle materie prime (quale legname e suoi derivati), degli 

allestimenti di rientro e degli arredi, oltre che per l’ingombrante attrezzatura dell'attività 

edile (gru, ponteggi, laterizi, malte e cementi ecc…). 

Inoltre, l’ampliamento consentirebbe l’adeguamento alla normativa vigente sulla sicurezza 

incendio e lavoro e la razionalizzazione dei percorsi di ingresso materie prime e uscita 

prodotti finiti.

Attualmente parte del materiale è depositato presso altre sedi, lontane dalla zona di 

produzione, con relative problematiche logistiche.

Il progetto prevede nel capannone destinato alla produzione anche uno spazio per uffici e 

un collegamento carrabile tra l’unità esistente e quella di nuova realizzazione. Infine, verrà 

realizzata anche un’area a parcheggio e fasce di mitigazione alberate lungo i confini.

L’area SUAP in oggetto è collocata in prossimità del fiume Olona, a ovest rispetto al 

centro edificato di Pogliano Milanese.

2. Valutazione di incidenza ambientale

Lo Studio di Incidenza (SdI), nella sua valutazione ambientale precisa che l'area in 

oggetto è prossima al confine con il PLIS del Basso Olona, ma l'intervento non andrà ad 

ostacolare la continuità ecologica delle aree agricole circostanti, quindi in particolare non 

interferirà con la connessione ecosistemica ancora esistente tra il corso dell'Olona ed il Sito 

“Bosco di Vanzago”.

Infatti lo SdI  riscontra che l’area di intervento non ricade in alcun elemento delle reti 

ecologiche sovraordinate, cioè la Rete Ecologica Regionale (RER) e la Rete Ecologica 

Provinciale (REP).

Inoltre specifica che le previsioni di mitigazione attuabili insieme al progetto 

contribuiranno a garantire una condizione di sostenibilità ambientale.

Essendo la Variante SUAP, peraltro, esterna all’area SIC/ZPS  ritiene che gli interventi 

pianificati non provocheranno alcun tipo di perturbazione agli habitat presenti nel Sito 

Natura 2000, frammentazione degli stessi o riduzione della densità delle specie presenti, in 

quanto distanti più di un chilometro dalle aree di intervento e non direttamente interessati 

dai lavori di realizzazione.

Viene segnalato che, essendo l’intervento prossimo al corso del Fiume Olona, in fase di 

cantiere occorrerà prevedere opportuni accorgimenti al fine di evitare accidentali 

sversamenti di sostanze inquinanti nel corso d’acqua.

Lo SdI specifica che la mancanza di rischio di interferenze di tipo diretto su habitat e 

specie di interesse comunitario  vale sia durante le azioni di cantiere che in seguito all’

avvio dell’attività prevista.

Per tali motivi non sono state individuate specifiche misure di mitigazione volte alla 

riduzione e all’annullamento degli effetti generati dal progetto. 

Il WWF ITALIA - Onlus, Ente Gestore del Sito in oggetto, esprime parere positivo “in 

quanto l'eventuale progetto non genererà incidenze negative sull'attuale stato di 

conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario”.

La Città Metropolitana di Milano, Ente competente per la Valutazione di Incidenza, in 

ambito di istruttoria ha valutato che nel Sito “Bosco di Vanzago” le zone più naturali sono 

costituite da complessi boschivi (mesofili e idrofili) di latifoglie miste e dalla vegetazione 

igrofila e ripariale lungo le rogge ed i bordi delle piccole zone umide. Tra i primi quelli più 

rappresentativi sono ascrivibili all’habitat 9160 (Foreste di farnia e carpino dello Stellario-

Carpinetum). Le zone umide sono di estensione limitata e concentrate nei due bacini 



artificiali. All’interno dei bacini si è riscontrata una vegetazione a Potamogeton perfoliatus

, P. nodosus, Lemna minor, ascrivibile all’habitat 3150 (Laghi eutrofici naturali con 

vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition).

Nell’area vengono segnalate due specie di rettili presenti nell’Allegato II, Triturus carnifex 

e Emys orbicularis. Sono altresì segnalate tre specie di Pesci inclusi nell’Allegato II della 

Direttiva Habitat, Rutilus rubilio, Cottus gobio e Rutilus pigus.

Per quanto riguarda la Mammalofauna, il SIC costituisce una sorta di “isola” nel paesaggio 

antropizzato della pianura milanese occidentale, fungendo da collegamento con le aree 

boschive poste più a occidente. E tale importante ruolo è confermato dalla presenza di 

specie legate parzialmente agli ambienti boschivi quali Nyctalus noctula, Pipistrellus 

nathusii e Meles meles.

In generale, si ribadisce l’elevato valore del Sito, soprattutto in quanto caposaldo 

naturalistico in un contesto ad alta urbanizzazione e per la sua posizione strategica tra il 

Parco del Ticino ed il Parco delle Groane.

Gli elementi della Rete Ecologica Provinciale (REP) e della Rete Ecologica Regionale 

(RER) rilevati sul territorio di Pogliano M.se sono i seguenti:

• un ganglio primario della REP ricompreso nella Dorsale Verde Nord, di cui fa parte 

il Sito “Bosco di Vanzago”, in parte sovrapposto ad elementi di I° livello della RER, nella 

parte sud-occidentale del territorio comunale;

• principale corridoio ecologico fluviale corrispondente al fiume Olona;

• elementi di II° livello della RER, in parte sovrapposti al PLIS del Basso Olona, 

soprattutto sviluppantesi nella porzione orientale del territorio comunale;

• un corridoio ecologico primario della REP nell'estremo orientale, di cui fa parte il 

varco perimetrato n° 10, in parte ricadente sul territorio di Pogliano.

Nel corso dell'istruttoria si è avuto modo di prendere atto che l'area oggetto di Variante è 

posta a oltre 1200mt dal confine del Sito Rete Natura 2000, potendo così escludere 

qualsiasi impatto diretto agli ecosistemi ed alle specie animali e vegetali interni ad esso.

Va però rilevato che l'area si trova adiacente al PLIS del Basso Olona, agli elementi di II° 

livello della RER lungo la valle fluviale dell'Olona e che risulta per gran parte sovrapposta 

all'asse ecologico Olona del PTCP (vedi Tav. 4 “Rete Ecologica” del PTCP). Data la sua 

ubicazione, quindi, l'area, attualmente libera, è potenzialmente di supporto alla 

connessione ecologica individuata dal fiume Olona e dalla sua fascia riparia, che in modo 

indiretto si connette al Sito “Bosco di Vanzago” attraverso il PLIS del Basso Olona e il 

PLIS del Roccolo, a Nord-Ovest di Pogliano, e sempre attraverso il PLIS del Basso Olona 

ed un corridoi ecologico primario della REP, a Sud-Est di Vanzago.

Tali connessioni ecologiche sono ricomprese ed evidenziate anche dalla Dorsale Verde 

Nord (vedi Tav. 4 del PTCP). 

E' necessario pertanto che l'intervento in oggetto, pur non determinando frammentazione 

della connettività ecologica, né depauperamenti del patrimonio ambientale locale, ponga 

particolare attenzione nel prevedere opere a verde, sia nella entità che distribuzione e 

tipologia, in modo da compensare la perdita dell'area libera e concorrere a costituire degli 

spazi piantumati sia verso la fascia riparia dell'Olona che verso gli ambienti rurali posti 

verso Sud Sud-Ovest.

Si ritiene che il progetto risponda potenzialmente a tale esigenza sia nell'individuazione di 

una fascia arboreo-arbustiva parallela a Via Chaniac sia nelle altre opere a verde, in 

particolare quelle prospicienti Via Roma. E' però opportuno che tali realizzazioni abbiano 

una densità consistente e prevedano l'utilizzo esclusivo di specie autoctone.



In conclusione, per quanto riguarda la Variante del PGT in oggetto si valuta che sia da 

escludere alcun tipo di ricaduta negativa sul Sito Rete Natura 2000 e sulla funzionalità 

delle connessioni ecologiche ad esso afferenti, se verranno realizzate compiutamente le 

prescrizioni. 

Ritenuto, sulla base dell'intera documentazione pervenuta, degli esiti dell'istruttoria 

tecnica e delle motivazioni sopra espresse, di poter rilasciare il parere di Valutazione di 

Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) relativa alla Variante di PGT;

Dato atto che sono rispettati i tempi di legge entro i quali il procedimento deve 

concludersi come da D.P.R. n. 120/2003, L.R. n. 7/2010 e L.R. n. 12/2011;

Attestata la regolarità della procedura seguita, l'esatta rispondenza degli atti o fatti esposti 

a sostegno del provvedimento;

D E C R E T A

ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i., Valutazione di Incidenza Positiva del 

S.U.A.P., in Variante di PGT del Comune di Pogliano Milanese, per la realizzazione di 

due capannoni industriali, produzione e deposito, in Via Roma, ovvero assenza di 

possibilità di arrecare una significativa incidenza negativa sul Sito Rete Natura 2000 “

Bosco di Vanzago” (SIC/ZPS IT2050006), a condizione che siano rispettate le seguenti 

prescrizioni:

• nelle opere a verde dovrà essere fatto esclusivo utilizzo di specie arboree ed arbustive 

autoctone;

• per il sesto di impianto e le specie da utilizzare dovrà essere fatto riferimento al “

Repertorio delle misure di mitigazione e compensazione paesistico-ambientali” del 

PTCP, scheda S3 “Formazione boschiva mesofila” (in particolare, per la fascia parallela 

a Via Chaniac, vedi la “Siepe mista mesofila Sm”).

Si trasmette il presente provvedimento:

- al Comune di Pogliano Milanese, all’Autorità Competente VAS e al WWF 

ITALIA-Onlus, Ente Gestore del Sito Rete Natura 2000 “Bosco di Vanzago” (SIC/ZPS 

IT2050006), per gli adempimenti di competenza;

- al Consigliere delegato per materia della Città metropolitana di Milano, per opportuna 

conoscenza.

Il presente provvedimento viene pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi 

dell'art. 39 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.

Il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è 

classificato dall'art. 5 del PTPCT a rischio medio.

Ai sensi degli artt. 7 e 13 del D.Lgs. 196/03, i dati personali comunicati saranno oggetto da 

parte della Città metropolitana di Milano di gestione cartacea ed informatica e saranno 

utilizzati esclusivamente ai fini del presente provvedimento. Il Titolare del trattamento dei 

dati è la Città metropolitana di Milano nella persona del Sindaco metropolitano, il 

responsabile del trattamento dei dati personali ai fini della privacy è il Direttore del Settore 



Pianificazione Territoriale e Programmazione delle Infrastrutture.

Il presente provvedimento è trasmesso al Responsabile del Servizio Archivio e Protocollo 

per la pubblicazione all'Albo Pretorio online della Città metropolitana nei termini di legge.

Il Direttore del Settore Pianificazione Territoriale

e Programmazione delle Infrastrutture

(Dott. Emilio De Vita)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 

82/2005 e rispettive norme collegate


